
QUALCUNO HA AVANZATO L’IDEA CHE L’ESSENZA DEI DISCORSI
POLITICI,INUNPERIODOINCUILACLASSEDEPUTATASTADANDO
COSÌPOVEREPROVEDISÉ,la si trova presso i comici. E certo
ci si dovrebbe chiedere se i discorsi più seri sul nostro
paese, almeno negli ultimi dieci anni, non li abbiano
fatti, che so, Altan, o Benigni, o Crozza e tanti altri.

Ma certamente se parliamo di Staino l’ipotesi non
ha da chiudersi con un punto interrogativo. Riflettia-
mo su queste immagini che vanno dagli anni settanta
ai giorni nostri. Forse lo storico del futuro non potrà
usarle per fare la storia del nostro paese nell’ultimo
trentennio, perché per capire questi messaggi un po-
co in codice bisognerebbe già conoscere quanto è avve-
nuto (e Bobo è un fustigatore dei costumi che parla ai

suoi complici e non ai suoi avversari) ma certamente
potrà rivisitarvi i turbamenti, le angosce, le delusioni,
talora le speranze di un uomo che una volta si sarebbe

detto di sinistra. Questi turbamenti Bobo, immarcescibile
fedele a un ideale dei giorni antichi, li ha provati e documen-

tati tutti. Ciascuna pagina di Staino rappresenta un grido di
dolore, un pallido anelito di speranza, un inferno di delusioni,

una caparbia volontà di non passare nonostante tutto dall’altra
parte.
Bobo e Molotov. Molotov senza dubbi, Bobo solo animato da dubbi,

è la storia di un movimento che continua da Livorno ai giorni nostri, Molotov
a sostegno dell’apparato, Bobo a sostegno del diritto all’interrogazione, al
dissenso, al dolore di un paradiso perduto – che i suoi nemici continuano a
ritenere l’inferno.

Da quel paradiso Molotov non cadrà mai, Bobo è un angelo caduto per
vocazione.

In ogni caso queste pagine vanno lette con rispetto e con-passione. Molti
lettori diranno «Bobo sei tutti noi», altri proveranno rispetto per questo idea-
lista che tenta sempre di risalire al suo paradiso disabitato, sicuro che se un
giorno lui vi risalisse quello sarebbe un paradiso almeno terrestre.

In ogni caso il messaggio di Bobo è: abbiate il coraggio di dirvi disperati,
abbiate l’orgoglio testardo di essere dei perdenti. La vittoria non è un fine ma
solo un doloroso e onesto stato d’animo.
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Lamostraantologica dedicataa
Stainosi inaugureràalla presenza
dell’autoree dell’amicoPaoloHendel,
oggialle 18.30 alMuseo dellaSatira di
FortedeiMarmi.
L’esposizioneproporràuna ricca
selezionedella suavastissima
produzione,dalle primetavole
apparsesu Linus, nel 1979 al suo
stretto rapporto conL'Unità superato
l'inizialescetticismosulle possibilitàdi
ironizzaredalpodio diun organo di
partito,allenumerose collaborazioni
attuali.
UnoStaino dunque a360° cheha
diretto inserti, giornali satirici, film, e
pubblicatomigliaia di disegninei quali
hadescrittose stessoe i turbamenti
dellasuagenerazione sessantottina
attraverso ilpersonaggiodiBobo. Era
il 10ottobre 1979. RaccontaStaino:
«Bobonacque, comespesso accade,

perdisperazione. Ero un uomo
inquieto, incrisi. Cercavochecosa fare
dagrande.Avevo appenaavuto Ilaria,
lamia primafiglia,maBruna, la donna
concui stavo, essendoperuviana non
poteva lavorare in Italia. Una legge
stavaper dimezzare il numerodegli
insegnantidiapplicazioni tecniche,e
ioavrei perso il lavoro. Presiuna
matita,e cominciaia disegnare un
fumetto.
L’immaginedi Bobo nacque d’istinto.
Anche il nome.Mi sono resoconto
dopoche forseBobo –e suamoglie,
Bibi –venivano dacapitan Cocoricò,
unvecchio fumettodegli annidella
mia infanzia,dovec’erano Bibìe Bibò.
PiacqueaOresteDel Buono,direttore
diLinus e nel dicembre1979 fu
pubblicata laprima striscia.Bobo è un
arrabbiato,disilluso, romantico,
democratico,di sinistra».
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